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peliamoli 

Vittorio Storaro e in basso a 
sinistra Francis Ford Coppola 

Negli USA la TV 
dovrà scoprire 

le «grandi bugie» 
LOS ANGELES — Si chiama -Lie Detector», 
cioè «scopritore di bugie», il nuovo show televi
sivo americano: non e ancora andato in onda, 
ma già dà adito a chiacchiere fin oltre oceano. 
Le ragioni di Unto interesse sono presto dette: 
lo spettacolo sarà una specie di episodio di Per
ry Mason giocato con persone vere. Il pubblico 
dovrebbe venire a conoscenza della «verità» che 
i protagonisti dello spettacolo e della vita socia
le preferisono nascondere. Come? Con la «mac
china della verità». Un noto penalista america
no, Lee Bailey, interrogherà gli ospiti sulle loro 
incredibili verità. Zsa Zsa Gabor, ad esempio, 
negherà in studio di essersi sempre sposata per 
soldi: al «Lie Detector* l'ardua risposta. Molto 
atteso fra gli ospiti l'agente di polizia che per 
primo accertò la morte di Mar} fin Monroe. 

Dopo dieci anni 
termina la serie 

TV di «M.A.S.H.» 
LOS ANGELES — Ultimo «ciack» per M.A.S.II. 
La fortunata serie di telefilm che per oltre dicci 
anni e andata in onda sui teleschermi america
ni e al cui appuntamento si sono abituati anche 
i telespettatori italiani, e finita. La serie, inizia
ta nel '72 sull'onda del successo dall'omonimo 
film di Robert Altnian, è stata diretta ed inter
pretata da Alan Alda che, in veste di autore, ha 
ricevuto anche l'Oscar tcle\ isivo. Nel corso de
gli anni nel cast si sono avvicendati diversi at
tori, sempre di fama, che dall'ospedale da cam
po «4077» hanno ironizzato sulla vita militare. 
Anche «chiudere» la scric non è stato facile: 
l'avvenente maggiore Margaret «Hot lips» (lab
bra bollenti) e Trapper John abbandonano il 
fiubblico e... tornano a casa. Anche per M.A.S.II. 
a guerra è finita. 

A Pitigliano 
Il Atelier 

della Maschera 
FIRENZE — A Pitigliano si 
svolgerà dal 26 marzo al 4 apri
le il II Atelier Internazionale 
della Maschera Teatrale. Il 
programma della manifesta
zione, curata da Paolo Cocche-
ri, si suddivide in spettacoli, 
seminari e laboratori pratici, 
tutti incentrati sulle masche
re, che avranno la «supervisio
ne » di Carlo Boso, uno tra i più 
popolari Arlecchini francesi. 
Accanto a Carlo Boso ci saran
no anche Irene e Pavé) Rouba, 
Nelly Quctte, Adriano Yuris-
sevich, Stefano Perroco e Nico 
Pepe. 

Esposti a Roma 
i «fotogrammi» 

di Barisani 
ROMA — La Galleria «Il foto
gramma» (via Ripetta 153, Ro
ma) inaugura la stagione e-
spositiva '83, con una mostra 
di Renato Barisani, un artista 
che ha alle spalle un lungo 
percorso di sperimentazione 
fotografica. Cominciò negli 
anni 50, articolando le sue «fo
tografie manuali» (realizzate 
senza pellicola) con strutture 
spaziali. Oggi invece lavora e-
sclusivamcnte sulla superficie 
bidimensionale, ha raggiunto 
così «il momento più intenso e 
originale — come scrive Enri
co Crispolti — del suo lavoro». 

Vittorio Storaro parla di «Un sogno lungo 
un giorno», il film che ha girato con Coppola 

e che vedremo a giorni in Italia 

In questo film 
c'è il futuro» 

ROMA — «Se ci sono nove 
sistemi per ottenere qualco
sa, Francis farà in modo di 
adottarne un decimo, diffici
le»: così, chi gli lavora accan
to alla Zoetrope, parla di 
Francis Coppola, detto 
•Ford» per il fatto che è nato 
a Detroit. Nei suoi studios di 
Los Angeles il regista del Pa
drino, di Apocalypse now, e 
produttore di Hammett, 
monta e spesso smonta e ri
monta da capo operazioni da 
milioni di dollari. 

Nel cuore di questa Zoe
trope, mecca della tecnolo
gia, mèta di curiosi e cineasti 

di Hollywood che vogliono 
dare un'occhiata al futuro 
prossimo fatto di bande ma
gnetiche e nuovi missaggi, ci 
porta il •video» realizzato du
rante le riprese del «film del 
domani»; quell'One from the 
heart che ha fatto parlare di 
un tracollo finanziario simile 
a quello di Cimino con Hea-
ven's gate. E stato rifiutato 
dalla critica americana ma è 
piaciuto immensamente ai 
critici francesi (è stato già 
presentato, semiclandestina-
mente, alla scorsa Cannes). 

Con One from the heart, 
che in Italia apparirà a giorni 

col titolo Un sogno lungo un 
giorno, Coppola si è cavato 
un capriccio da ventitré mi
lioni di dollari: girare col si
stema elettronico. Cosa que
sto voglia dire esattamente lo 
ha spiegato Vittorio Storaro, 
il direttore della fotografia 
che guadagna gli Oscar e che 
ha fatto da presentatore d'ec
cezione ad un pomeriggio in 
cui sono stati presentati sia il 
video che il film. Ma prima 
facciamo un passo indietro. 
Così Coppola ha descritto la 
spinta che l'ha portato a gira
re One from the heart: «Vole
vo qualcosa di fragile come la 
fantasia, tragico e comico, 
bello come un fiore giappone
se di carta, dopo gli anni pas
sati fra sangue, morti, padri
ni, Vietnam. Io sono un senti
mentale». Infatti i protagoni
sti sono due ragazzi né belli 
né brutti, innamorati e liti
giosi, che cercano il proprio 

sogno per le strade di Las Ve
gas. 

Storaro, quando avete par
lato per la prima volta di 
questo film con Coppola? 

•Eravamo ancora immersi 
nei fumi della guerra per A-
pocalypse now. Francis a 
quel tempo leggeva le Affini
tà elettive. E stata un'idea 
mia utilizzare la Teoria dei 
colori, perché lui va pazzo per 
Goethe. Credo che lui sia 
partito dall'idea di "ener
gia", la voglia di riprodurla 
sullo schermo, io da quella di 
luce, di colore...». 

Il punto d'incontro è Las 
Vegas, che compare, lucente 
a dismisura, sul video, ma è 
una città del gioco finto, rico
struita interamente in studio 
dal faraonico Coppola. 

•Sì, avevamo fin d'allora 
parlato di colore, vibrazione, 
energia, ma quando ci siamo 
trovati nel Nevada, davanti a 
Vegas, abbiamo capito che 
non c'era bisogno di cercare 
ancora. Eccola lì, una città 
che ti sconvolge il metaboli
smo e non ti fa più pensare 
che esistono il riposo, il buio. 
Proprio vicino a Vegas, in 
quei giorni, c'era una mostra 
sulle novità per l'elettronica. 
Tutto il futuro a portata di 
mano. Francis mi ha detto: 
"Faremo un film tutto elet
tronico. Non voglio nemme
no usare la pellicola". 

•Poi in realtà, la pellicola 
l'abbiamo usata, per poter 
distribuire il film nelle sale, 
ma Coppola pensa ad andare 
ancora più avanti nel prossi
mo futuro. Comunque, per 

fare questo film ha capito che 
aveva bisogno di avere ogni 
cosa a portata di mano, di po
ter "vedere" tutto il film con
temporaneamente, in ogni 
momento. E ha deciso di ri
costruire Vegas in studio». 

Sul video compare la «war-
room», la stanza in cui Cop
pola ha pensato fotogramma 
per fotogramma prima anco
ra di girare. E un po' il con. 
trario dell'effetto-Disney: «In 
One from the heart c'è il ci
nema, la televisione, il teatro. 
Questo è il cinema del futuro 
— prosegue Storaro, coi suoi 
toni da profeta della tecnolo
gia —. gli attori (Frederìc 
Forrest, Teri Garr, Raul Ju
lia, Nastassia Kinski e Lainie 
Kazan) provavano nei came
rini come se dovessero recita
re su un palcoscenico. Intan
to io e Francis parlavamo di 
luci, Tom Waits componeva 
le musiche, Gene Kelly, sì, 
proprio lui, provava le coreo
grafie. Il film era pratica
mente pronto prima di ini
ziare, previsualizzato con dì-
segni e fotografie». 

E al momento di girare? 
•Coppola ha voluto l'asso

luta naturalezza. Tre camere 
inseguivano gli attori, per 
farli recitare come se vivesse
ro. Il cinema del futuro? Visi 
di gente comune, emozioni 
realistiche, un'ambientazio
ne strana e da sogno, un po' 
fantasmagorica. Ecco, adesso 
inizia il film, guardate come 
Las Vegas sorge pian piano, 
come se questa città fosse fi
glia della luna 

Maria Serena Palieri 

WOYZECK di George Bu-
chner. Adattamento, regia, 
scene, costumi, collage musi
cale di Ugo Margio. Interpre
ti: Severino Saltarelli, Simo
na Volpi, Roberto Renna, 
Giuseppe Forti, Rossella Iaco
no. Produzione Aleph Teatro. 
Roma, Padiglione Borghese. 

Di Woyzeck. di e da BU-
chner, ne abbiamo visti or-
mal tanti, e nei più vari a-
spetti. Mai uno, però, che a-
vesse, come questo di oggi, 
svestito il suo protagonista 
della triste uniforme di pove
ro soldato, e rivestitolo d'uno 
scuro abito da sera, comple
to di fiore all'occhiello. In di
visa rimangono, eliminati 
alcuni altri personaggi, an
che importanti (il Capitano, 
il Dottore), l'amico di Woy
zeck, Andres, e il suo fiero 
avversario, il Tamburmag-
glore: ma hanno l'aria di mi
litari da operetta, o di artisti 
del circo. 

Come che sia, 11 conflitto 
tra Woyzeck e il mondo per
de qui ogni impronta di clas
se per assumere la forma d' 
una opposizione radicale, 
dalle tinte metafisiche. Non 

Programmi TV 

per caso, in ciò che resta, nel
l'adattamento registico, del 
lavoro originale dell'autore 
tedesco, sono state Inserite 
battute di Leonce e Lena; e, 
all'Inizio, il personaggio leg
ge ampi brani del frammen
to narrativo Lem, lucida de
scrizione del delirio d'un al
tro grande e infelice poeta 
germanico (Jacob Michael 
Relnhold Lenz, appunto). 

In sostanza, l'antitesi sem
bra qui porsi tra la dimensio
ne interiore, tutta angoscia 
riflessiva, pur se espressa ad 
alta (troppo alta) voce, di 
Woyzeck, e il vitalismo sen
suale, triviale, offensivo del 
Tamburmaggiore e di Mar-
gret, l'amica di Maria: atteg
giamento che si manifesta in 
un quasi continuo moto di 
ballo, nel quale finiscono per 
essere risucchiati anche Ma
ria (la donna di Woyzeck, se
dotta dal Tamburmaggiore), 
anche Andres. 

Siamo, insomma, secondo 
l'intenzione del regista, a un 
•melodramma danzato», cui 
non Alban Berg, ma Kurt 
Weill (il Weill, in particolare, 
dell'Opera da tre soldi) forni
sce, in netta maggioranza — 

Un nuovo 
spettacolo dal 

capolavoro 
di Biìchner 

Wovzeck 
anarchico 
e infelice 
questa 

volta ha 
buttato 
la divisa 

Severino Saltarelli, Giuseppa Forlì e Simona Volpi nel •Woyze
ck» di BQchner 

a un dato momento, si cita 
pure Chabrier —, la partitu
ra musicale, con effetto più 
piacevole che persuasivo; 
sebbene si possa ammettere 
che la Canzone dei cannoni 
svolga, nel caso, una certa 
funzione, insieme tematica e 
ritmica-

La miglior Invenzione del
lo spettacolo è, comunque, la 
scenografia, avvalorata dal 
buon uso delle luci: uno spa
zio assai vasto, tagliato in 
profondità da larghe strisce 
bianche, ripetute in alto da 
drappi di eguale misura e co
lore, mentre tendaggi scuri 
delimitano e modificano 
(•sfocando», anche, azioni si
tuate al di là di essi) la geo
metria di questo luogo a-
stratto, punteggiato di rari 
attrezzi: In evidenza due file 
di sedie, sempre bianche, ele
mento che può ricordare (ma 
non è 11 solo) certe creazioni 
di Pina Bausch. 

Nei panni di Woyzeck, Se
verino Saltarelli, attore di e-
suberante e unilaterale ta
lento: Impegnato, si direbbe, 
nel darsi una maniera, più 
che uno stile, cosicché, nella 
sua interpretazione attuale, 

si riconoscono le precedenti, 
dal Riccardo III alla kafkia
na scimmia fattasi uomo di 
Una via d'uscita. L'omicidio* 
suicidio che conclude la tra
gedia buchneriana è reso be
ne, a ogni modo, con appro
priati gesti iperteatrali. Ab
bastanza efficaci gli altri, ma 
più figurativamente che co
me portatori di parola: Si
mona Volpi è, nel complesso, 
una Maria discreta. Una no
ta di simpatia merita, poi, 
Giuseppe Forlì (Peppe o Pep-
puccio, per gli amici), foto
grafo trasteverino, esordien
te alla ribalta nel ruolo di 
Andres. 

Alla «prima», sala affolla
ta, nonostante 11 freddo qua
si polare (quando l'effimero 
si stabilizza, sono dolori), e 
cordiali applausi. Gli even
tuali spettatori delle repliche 
sono invitati a munirsi di 
cappotto, cappello, sciarpa e 
scaldino. E, se colpiti da ma
lanni, a inviare la parcella 
medica all'Associazione 
Beat 72, organizzatrice di 
questa stagione invernale (o 
infernale, che fa lo stesso). 

Aggeo Savio'! 

Radio 

D Rete 1 
IO 00 L'AMOR GLACIALE - di G Cassieri, con V Valeri. G Tedeschi 
11.00 ALFA ALLA RICERCA DELL'UOMO - Un'inchiesta di GanKogi PoB 
12.05 C'ERA UNA VOLTA L'UOMO - cartone animato di Afoert Bande 
12.30 CHECK-UP - CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo a cura di G Raviete. 
14.30 SABATO SPORT • Ciclocross. So. Rugby 

•17.00 TG 1 -FLASH 
17.20 CLACSON - Rotocalco di auto e turismo 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.15 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.25 SPECIALE PARLAMENTO - di Gastone Favero 
18.50 IL BUONO E IL CATTIVO - con Cochi e Renato 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 30 2IM ZUM ZAM - Spettacolo fra musica e magia 
21.40 TELEGIORNALE 
21.50 NASCITA DI UNA DITTATURA - di Sergo Zavob 
23.10 GRAZIE. COMPAGNI - con Ben KmgsSey 
00.10 TG 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
10.00 BISt • di Arma Benassi 
12.00 MERIDIANA - «Sparo casa» di Monti e M Maddalena Yon 
12.30 TG 2 FAVOREVOLE & CONTRARIO - Opinioni a confronto 
12.00 TG 2 • ORE TREDICI 
13.30 TG 2 - SCOOP - Tra cultura, spettacolo e altra attuanti 
14.00 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
14.30 C'ERA UNA VOLTA UN MERLO CANTERINO - di Otar losefiara 
15.50 R. DADO MAGICO - Rotocalco dei sabato di Fibppo De li*gj 
17.30 TG 2 FLASH 
17.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.00 TG 2 ATLANTE - I regni perduti 
18.30 TG 2 - SPORTSERA 
18.40 IL SISTEMONE - Conduce Gianni Mina • PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.30 SARANNO FAMOSI - «Una ragwne per aliarsi», telefilm 
21.30 I COMMEDIANTI — Film Regia di Peter GlenviBe. con R Burton. E. 

Taylor. A Gwnnes P Ustmov 
22.45 TG 2-STASERA 
22.50 I COMMEDIANTI - Film - 2' tempo 
00.05 TG 2-STANOTTE 

D Rete 3 
11.55-12.45 COPPA DEL MONDO DI SO - da Schruns. Discesa femrwnile 
17.10 LE AVVENTURE DI MANDRIN - Firn di Mano Soldati, con Rat 

Vallone. Silvana Pampar-ni 
19.00 TG 3 - Intervallo con Gianni e Pmorto 
19.35 IL POLLICE - Programmi -sti e i a veder» 
20.05 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
20.30 GIOTTO • di F. Bologna 
21.25 TG 3 - (Intervallo con Gannì e Prono) 
22.00 JACQUES OFFENBACH - «La bela Hé»*ne» di André Roussm 
22.60 PALLACANESTRO-Una part.ta et Al 

• Canale 5 
8.30 Cartoni animati: 11.30 «H grande sporta; 14,30 «Ho sposato Wyatt 
Earpa; 16;30 «Magum P.L». telefilm; 17 cGatactica». telefilm; 17.30 «Il 
orco di Sbirulino»; 18 30 eRidsamoci sopra», varietà con F. Franchi e C. 
Ingrassa e Nadia Cassini; 19.30 «Fiammgo Roads, telefilm; 20.30 «Ha-
wah». film, il ciclo: con Julia Andrews, Max Von Sydon. Richard Harris, 
23.40 «Goal»: 00.40 «Cleopatra Jones licervi» di uccidere», firn - «Ha-
«vai squadra cinqui (ero», telefilm. 

D Retequattro 
8.30 «Ciao ciao»; 9.50 «Crranda De Pedra», tetenovela: 10.30 «Hong 
Kong», film. 12 «Truck Driver», telefilm; 13 «Mammy fa per tre», tele
film; 13.30 «Mr. Abbot e famiglia», telefilm. 14 «Ciranda De Pedra», 
tetenovela: 14.45 «Il vtrgmano», telefilm; 16 «Mammy fa per tre». 
telefilm: 16.30 «Topolino show». «Gambalesta»; 16.55 «Vai col verde». 
quiz, giochi e simpatia; 18.30 «Truca: Driver», telefilm.- 19.30 cKarm-
sfcy». telefilm: 20.30 «Dynesty». telefilm; 21.30 «Melodrammore». film 
di M. Costanzo, con E. Montesano. J. Tamburi, 23.30 «Maurizio Costan
zo show» 

D Italia 1 
8.30 n circo delle stelle: 9.30 «La casa neBa prateria», telefilm; 10.15 
«Rivolta al blocco 11». film; 12 Gran Pris; 13 «C H.I.P.S.». telefilm; 14 
«Piccola città», telefilm.- 14.50 «Come era verde la nva valle», sceneg
giato (3* p-); 15 40 «Supettrain», telefilm; 16.45 «Bim bum barn», pome
riggio dei ragazzi; 18.30 «Operazione ladro», telefilm; 19.30 «Bucfc Ro-
gers». telefilm. 20.30 «Mia moglie * di leva», film; 22.30 «n prigioniero 
della miniera», film; 0.15 «Cannona, telefilm. 

CD Svizzera 
10-10.50 Appunti del sabato; 11.55 Sci; 14.20 «Thyssen-Bomemisza». 
Documentano: 15.30 Per i più piccoli.- 16.35 «Una vita da salvare». 
telefilm; 17.25 Music Mag. 18 Oggi sabato; 18 45 Telegiornale. 19.05 
Scacciapensieri; 20.40 «L'idolo delle donne», con Jerry Lewis. 22.20 
Tefegionale: 22.30-24 Sabato sport - Telegiornale. 

Q Capodistrìa 
16.45 Con net., in studio; 16.50 TG - Notizie. 16 55 Pallacanestro; 
18.30 Sci: 19.30 TG - Punto d'incontro: 20.15 «Assedio», telefilm. 
21.15 TG - Tuttoggi; 21.30 «La signora ministressa», dramma; 22.30 
TG • Tuttoggi. 

D Francia 
11 Giornale dei sordi: 11.30 La verità è nel fondo della marmitta: 12 A 
noi due; 12.45 Telegiornale; 13.35 H fantasma del music hall. 14 20 
flecr* A2; 14.50 Pomeriggio sportivo: 17.50 La corsa attorno al mondo. 
18.50 Numeri e Iettare, gioco; 19.45 R teatro di Bouvard. 20 Telegiorna
le: 20.35 Champs-Clyseea; 21.50 «La terza guerra mondìales.telefilm: 
23.30 Telegiornale. 

D Montecarlo 
14.30 Zoom: 16.45 Sci; 17.15 «Suspense», telefilm; 17.30 Flipper; 18 
Koseidon: 18.30 Notaio flash: 18.35 «La lunga caccia», telefilm. 19 
Shopping: 19.15 Tdememi: 19.30 Gli affari sono affari, 20 «Animals». 
documentario: 20 30 A boccaperta; 21.30 «Elisabetta regina». 22.45 
cUn ispettore scomodo», telefilm • Al termina: Notiziario. 

Scegli il tuo film 
I COMMEDIANTI (Rete 2 ore 21.30) 
Alee Guinness alla sua ennesima prova di geniale trasformismo. 
Qui è un avventuriero che fìnge di vendere un carico d'armi ad 
Haiti, paese sottoposto a una dura quanto inetta dittatura. Ci sono 
anche Richard Burton con moglie (Elizabeth Taylor, naturalmen
te) a movimentare una vicenda che, in finale, vedrà una svolta 
eroica nella personalità del falso mercante d'armi: diventerà capo 
della resistenza alla dittatura e morirà, ma gloriosamente. Regista 
Peter Glenville, un inglese americanizzato così bene che ad Holly
wood ha fatto alcuni colpi clamorosi come Beckett e il suo re. Io e 
il colonnello e Hotel paradiso (visto in TV pochi giorni fa). 
HAWAI (Canale 5 ore 20,25) 
Mar. Von Sydow è un pastore di anime troppo rigido per capire e 
riuscire quindi ad evangelizzare il libero e (si dice) felice popolo 
delle Hawai. A fianco a lui una Julie Andrews più aperta e tolleran
te. Nonostante che missionari siano stati chiamati dal principe 
locale Kaoki i problemi non saranno pochi, ma alla fine la vera 
carità cristiana prevarrà. E chissà quanto sarà costata ai poveri 
hawaiani. 
MELODRAMMORE (Rete quattro ore 21,30) 
Ecco che Maurizio Costanzo in quel lontano 1978 (prima dello 
scandalo P2), quando credeva che tutto gli fosse concesso, ci pro
vava anche con la regìa. Il bravo Montesano nel ruolo di se stesso, 
si rivolge ad Amedeo Nazzari per averne lumi sui secreti dei film 
strappalacrime. E c'è anche quella grande attrice di Jenny Tambu
ri. Bella impresa. 
MIA MOGLIE È DI LEVA (Italia 1 ore 20,30) 
II titolo dice eia quasi tutto sulla (presunta) ironia del capovolgi -
mento di ruoli che il film attua nella pretesa di farci ridere. Un 
soggettista televisivo deve passare la visita di leva. Sua moglie per 
restargli vicina, si presenta anche lei volontaria, ma mentre lui 
viene scartato dall'esercito, lei, essendo molto più dotata fisica
mente, è fatta abile e arruolata e partirà destinazione Hawai. 

Rete 2: la comicità fa «Scoop»? 
Esiste ancora la città delle «mille e una notte?». A questo inter

rogativo risponde un servizio che «Scoop» è andato a girare nella 
favolosa Bagdad, in Irak. Il settimanale del TG2 a cura di Luca 
Airoldi e Antonio Lubrano, in onda tutti i sabati alle 13,30 sulla 
seconda rete tv presenta inoltre un servizio sulla comicità al fem
minile. Ovvero una satira che l'attrice Grada Scuccimarra fa sulle 
ragazze degli anni 60. Ospite questa settimana della poltrona sco
moda è l'antropologa Ida Magli, che offrirà agli ascoltatori la sua 
personale ricetta sul modo di affrontare la vita. Inoltre, il musici
sta Roberto Fabriciani, esecutore di musica contemporanea, farà 
alcuni esempi per chiarire in cosa consista la musica contem
poranea. 

D RADIO 1 
©ORNALI RADIO- 6 .7 .8 .9 . IO. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21 . 23. Onda 
verde. 6 03. 6 58. 7 58. 9 58. 
1158. 12 58. 14 58. 16 58. 
17 55. 18.58. 20 58. 22 58. 6 Se
gnale orano. 6 46 len al Parlamento: 
7.15 Qui parla il Sud. 7.30 Ectcola 
del GR1: 7.40 Musica. 9 02 Week
end. 10 15 Black-out: 11 10 Incontri 
musicali. 11 44 Cinecittà. 12 24 Ga
ribaldi. 13 30 Rock ViBaoe. 14 03 
Zerotanda fermo-posta: 15 03 «Per
mette. cavano'». 16 25 Punto o"in
contro: 17 30 Ci siamo anche no; 18 
Obiettivo Europa 18 49 Palavolo: 
19 15 Start. 19 25 Ascolta, si fa se
ra. 19 30 Jazz 83. 20 Black-out: 
20 40 Ribalta aperta. 21 03 «S» co
me salute. 21 30 dallo sera. 22 Sta
sera a Milano al Pub cab. 22 28 Za-
gare a Lucerna. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 05 .6 30.7.30. 
8 30. 9 30. 11 30, 12.30. 13 30. 
16 30. 17.30. 18 30. 19 30. 
22.30 6 • tnfogfio: 8 05 La sakjta 
dei bambino. 8 45 Mise e una canzo
na. 9 32 Hebapoppn. 10 GR2 Moto-
n. 11 Long Plaving Hit. 12.10 Tra
smissioni regtanab. 12.48 Effetto 
musica: 13 41 Sound Track: 14 Tra-
smtsswrnregonali. 15 Cigno di Pesa
ro, cignale di Lugo. 15 30 Parlamen
to Europeo. 15 42 Hit Parade. 16 32 
Estrazioni del Lotto: 16 37 GR2 Agri
coltura, 17 02 Mina a una canzona: 
17.32 «Manto e moglie», commetta 
di A. Fedro. 18 55 ms»sme museale: 
19 50 22 50 Protagonisti del pur 
21 Concerto dreno da F. Mechkat. 
Musiche ci Luciano Bettanm. 

D RADIO 3 . 
GIORNALI RADIO- 6 45. 7 25.9.45. 
1145. 13 45. 15 15. 18 45. 
20 45. 23 53 6 PreMSo: 
6 55-8 30-10 30 Concerto: 7.30 
Prima pa^na. 10 • mondo defeco-
nonaa- 11 45 Press House: 12 Musi
ca: 15.18 Controsport. 15 30 Fot-
fconcerte; 16 30 L'arte m questiona; 
17-19.15 Spazio Tre. 18 45 Qua
drante. 21 La nvrsta. 21.10 La Gran
de Ecune: 21 45 «la nausea», di J P. 
Sartre. 23 II iazz 

DLScena 

» 

La Mezzadri ha 
diretto «Tartufo», ma ne è 

venuto fuori un inutile «processo 

Povero 
Molière, 
trascinato 

nel ridicolo 
TARTUFO di Molière. Prodotto dal Centro Teatrale Brescia
no con la Compagnia della Loggctta. Interpreti: Paola Pita
gora, Jacques Sernas, Paolo Bessegato, Laura Panti, Marisa 
Germano, Francesca Paganini, Francesco Paolo Cosenza, 
Marco Marcili, Marco Balbi, Daniele Dcmma. Traduzione, 
rielaborazionc e regìa di Mina Mezzadri. Scene e costumi di 
Enrico Job. Musiche di Giancarlo Facchinetti. Milano, Tea
tro di Porta Romana. 

«I Marchesi, le Preziose, i Cornuti e i Medici hanno sof
ferto in silenzio quando li si è messi in scena e hanno 
persino finto di unirsi al divertimento di tutti di fronte alla 
rappresentazione che si è fatta di loro; ma gli ipocriti non 
hanno voluto saperne». Così scrive Molière nella prefazio
ne al suo Tartuffe, sollecitata dai vari interventi censori 
che, dal 1664 al 1669, lo costrinsero a riscrivere per tre volte 
la commedia fino alla versione In 5 atti che oggi conoscia
mo. «Si preferisce essere (rappresentati, n d.r.) come cattivi 
ma non si vuole affatto essere ridicoli» prosegue l'autore 
che del ridicolo ha fatto quella storia teatrale che gli ha 
permesso di creare capolavori di intelligenza come, ap
punto, il Tartufo. 

Nell'edizione che Mina Mezzadri ha curato per il Centro 
Teatrale Bresciano, però, non è soltanto la commedia in sé 
a venire considerata sotto questa luce quanto piuttosto il 
suo autore, che qui viene ancora una volta messo sotto 
accusa. 'Tartuffe c'est moi»; ecco, è lo stesso Molière ad 
essere in scena. Un Molière alle prese con la censura, solle
citata dalla Compagnia dei Devoti, rigorosissimi cattolici 
dell'epoca, che in quella prima versione del Tartufo ancora 
vestito in panni ecclesiastici avevano letto un Insulto alla 
religione e alla religiosità. Cosicché, com'è noto, il nostro 
fu costretto a rivestire il suo celebre personaggio di panni 
borghesi e ad «addolcire» tutta la commedia scendendo a 
patti, opportunisticamente, con l'autorità. 

La Mezzadri riduce tutto, commedia e processo all'auto
re, in un unico atto che dura un'ora e mezzo. Al centro il 
contrasto tra arte e potere, col processo a Molière che scat
ta a metà della rappresentazione. Molière-Tartufo, Moliè
re-impostore. E, sulla scena del Teatro di Porta Romana, 
la commedia si presenta come una sorta di balletto in cui 
recitazione e tutto il resto — compresa quella scena oro e 
rame, rotonda, girevole, obliqua di Enrico Job — mettono 
alla berlina Molière e il suo capolavoro. Il tentativo è quel
lo di mettere in evidenza luoghi comuni e banalità recitati
ve. Ma confessiamo che non capiamo 11 senso di un simile 
intervento su un testo che sopporta tutto, da quel capola
voro che è, fuorché la povertà di Idee. Che Idea è mai 
questa di un processo a Molière, questo tentativo di «sma
gare il mago» proprio attraverso una delle sue commedie 
più drammaticamente perfette? E poi, se ritrattare certe 
posizioni, come del resto fece anche Galileo, è servito qual
che volta a mandare avanti il mondo rendiamone solo 
grazie. Quanto agli attori servono il progetto Mezzadri con 
alterna fortuna: Paola Pitagora è misurata nel ruolo di 
Elmlra, Paolo Bessegato, pur dotato, è un po' costretto nel 
ruolo di Tartufo, Jacques Sernas nel ruolo di Orgone è un 
«attore ritrovato». 

Mario Sculatti 

Di scena 

Non 
tentate 

di imitare 
Pina 

Bausch 
TROPICI regia di tisi Natoli. 
Interpreti: Silvana Barbarmi, 
Ina Coroni*, Ivan Fodaro, 
Francesca Montesi, Pino Pu
gliese. Musiche di Andrea Al
berti, Sante «Rino Braia, 
Mauro Orsetti, Aurelio Tonti-
ni; suonate in scena dagli au
tori. Roma, Teatrocirco Spa
ziozero. 

Lisi Natoli, arrivato a questo 
punto, ha di fronte un grosso 
problema. Dopo esser stato fra i 
più curiosi provocatori della 
vecchia avanguardia, dopo aver 
tentato di codificare nei recenti 
spettacoli la possibilità di un 
teatro «sgrammaticato», sì tro
va ora a percorrere una strada 
parallela agli esperimenti di 
teatro-danza, ma, stranamente. 
più vicino alla danza che non 
alla prosa. Per lui, insomma, è 
arrivato fl momento di appro
fondire le tecniche coreografi
che e rendere così più ricono
scibili i suoi spettacoli. 

Tropici, infatti, rappresenta 
il punto massimo di questa sua 
contraddizione: non e teatro di 
prosa perché mancano tutti i 
segni caratteristici; non è danza 
perché manca la tecnica; e non 
e teatro-danza, perché manca 
l'equilibrio fra regia e coreogra
fìa. Ci sono solo cinque persone 
sulla scena che insieme a quat
tro musicisti costruiscono una 
sorta di castello di sabbia della 
comunicazione «totale». Ma 
tutti riescono solo con molta 
difficolti a comunicare vera
mente. a provocare, emozioni 
forti. Manca, insomma, quel 
guizzo geniale (dal punto di vi
sta tecnico e dal punto di vista 
tecnico e dal punto di vista e-
motivo) che genera l'equilibrio 
degli spettacoli di Pina Bausch. 
Manca l'attenzione all'immagi
ne, al valore complessivo dell' 
immagine, 

Che cos'è, allora Tropiciì E 
propriamente una contraddi
zione scenica: un insieme di e-
sperimenti accomunati da 
quell'onnivoro elemento spa

ziale che è il tendone di Spazio
zero. Ma nessuna delle propo
ste emerge, nessuna arriva a 
guidare lo spettatore nell'ipo
tetico viaggio attraverso i mol
teplici linguaggi della scena. 
Lisi Natoli, probabilmente, 
parte proprio dal teatro-danza 
tedesco (e in questo senso c'è 
da ritenerlo uno dei pochissimi 
«epigoni» di quella ricerca, qui 
in Italia), ma — purtroppo — 
coreografi non ci si inventa 
troppo facilmente. 

E così sì ritorna al problema 
iniziale: la necessità di uno stu
dio approfondito della tecnica 
della danza. Perché il percorso 
fin qui inseguito da Lisi Natoli 
è utile (rompere la grammatica 
del teatro di prosa, si diceva. 
per adattarla all'emotività «li
bera* del nostro tempo), e tale 
dovrebbe continuare ad essere, 
in questo nuovo, significativo 
sviluppo. Non è facile, infatti, 
mantenere a buoni livelli crea
tivi la bilancia dove pesano im
magine, movimento, musica ed 
emozioni. Pure tenendo pre
sente che tale equilibrio, in o-
gni eventualità, rimane molto 
precario. 

Del resto non è facile coniu
gare generi spettacolari diversi 
e in molti casi antitetici La 
danza, la prosa e la musica vi
vono di leggi e convenzioni pro
prie, tutti punti di riferimento 
per lo spettatore che non posso
no essere oscurati né mistifi
cati. Al contrario Tropici ha 
proprio il difetto di mescolare 
le ipotesi espressive: e la platea 
resta spaesata, come in attesa 
di un «grande evento», un'e
splosione chiarificatrice che 
non arriva mai. Altre volte Lisi 
Natoli aveva voluto rappresen
tare Yattesa come sensazione 
§ recisa (Alert fl suo spettacolo 

ella scorsa stagione riusciva 
bene in quest'intento) ma qui 
ciò che scaturisce dalla «cena 
pare più involontario, che gui
dato dalla regia. Allora, bisogna 
cambiare rotta, e passare all'a
zione, dopo l'attesa. 

Nicola Fano 

i 


